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«La politica non ha capito l'im-
patto medico e sociale della sepsi,
una patologia a pari passo con quel-
le cardiovascolari, da cui si potreb-
bero salvare moltissime persone at-
tivando un progetto a basso costo
di lavoro, un lavoro di squadra già
collaudato in Germania e a Mode-
na, dove il professor Gilardi ha rea-
lizzato un bellissimo progetto pilo-
ta». L'appello, serio ed accorato, è
del dottor Oswald Mayr, direttore
sanitario dell'Asl dell'Alto Adige,
ieri a conclusione del Tyrolean Mee-
ting. «Per guarire tantissime perso-
ne serve un aiuto di basso costo, o
almeno un interesse, o almeno che
si smetta di disinteressarsi a que-
sto» ha aggiunto. Scopo del conve-
gno è attivare nel Trentino Alto

Dna di Ötzi: il suo sottotipo si è estinto
Adige, come è stato fatto in Bavie-
ra, la costruzione di network di pro-
fessionisti diversi, addestrati alla ge-
stione del paziente critico, che attui-
no una procedura precisa e già col-
laudata, salvando dalla sepsi, cioè
il diffuso stato infiammatorio, il
cinquanta per cento delle persone
in più di adesso.

L'importante convegno si è svol-
to all'Eurac di Bolzano, nell'istitu-
to appena aperto per le mummie e
l'Iceman. Forse anche Ötzi ha avu-
to una sepsi, dovuta non solo alla
ferita dietro alla scapola sinistra,
ma a un taglio più recente sulla ma-
no destra. Il suo «medico curante»,
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il professor Franco Ugo Rollo, do-
cente di antropologia all'Universi-
tà di Camerino, nel corso del conve-
gno ha annunciato l'avvio di ulte-
riori analisi genetiche su Ötzi, con
una tecnologia innovativa la cui at-
tuazione è resa possibile dall'aiuto
della casa farmaceutica Eli Lilly.
Con questo nuovo metodo in poche
ore si ottengono centinaia di miglia-
ia di sequènze di Dna (quindi circa
10-20 milioni di basi). Prima, nello
stesso tempo, se ne poteva avere
qualche centinaia, al massimo mi-
gliaia. Per intendersi, se nel 2002 il

risultato di due anni di lavoro è sta-
to lo studio di 200 sequenze, adesso
in qualche mese se ne conosceran-
no 200mila. Gli studi sul Dna mito-
condriale, la porzione di Dna eredi-
tata solo per via materna, hanno
già suggerito una parentela abba-
stanza stretta con i ladini dell'Alto
Adige e gli abitanti della regione au-
striaca dell'Ötzal, mentre il sottoti-
po del Dna mitocondriale di Ötzi
non assomiglia a nessuno dei sot-
totipi attualmente presenti in Euro-
pa.

Come dire che questo sottotipo si
è estinto o reso irriconoscibile in
qualche modo, forse andando in-

contro a mutazioni molto rapide
nel tempo. Si vuole quindi comple-
tare la sequenza del Dna mitocon-
driale leggendo le 16.500 basi che lo
compongono. E anche andare a cer-
care il Dna nucleare, cioè il materia-
le genetico trasmesso sia dal padre
che dalla madre. Si potrà così stu-
diare la genealogia paterna, cioè
che cosa racconti il cromosoma Y,
trasmesso solo dal padre soltanto
ai figli maschi, effettuando nuovi
confronti tra Ötzi e le popolazioni
moderne. Lo studio del Dna di Ötzi
può farci non soltanto risalire ai
suoi antenati del Paleolitico supe-
riore, cosa di grande interesse atro-
polpgico e archeologico, ma anche
farci capire chi sono i suoi discen-
denti di oggi.

II mistero del Dna di Ötzi
Estinzione da comprendere
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Lo studio dei geni della Mummia del Sirniìaun
ha rivelato la sum parentela con i ladini e gli
austrìaci, ma il suo dna miticondriale non
assomiglia a nessuno dei sottotipi presenti in
Europa. Significa (che la discendenza si è
estinta o è andate in contro a mutazioni.
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